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Oggetto: imminente grave criticità dei Servizi SSR

Allegati: Nota Assessore Mezzolani  prot. n. 2431/08/SAL/ASS del 27/11/08

A distanza di ben due anni dalla adozione delle dgrm n.937 e 938 del novembre 2008, e di nuovo nell'imminenza delle scadenze dei contratti di collaborazione a progetto (o di qualsiasi altra natura precaria) ai dirigenti, segnaliamo l'imminenza di una gravissima criticità che sta per interessare i servizi della nostra regione, quindi i cittadini e quindi  i professionisti della dirigenza.

La situazione relativa agli  ultimi 4 commi della nota allegata, a firma dell' Assessore Mezzolani, risultano ad oggi addirittura peggiorati nei loro contenuti: è infatti stranoto come, a fronte delle dichiarazioni dell'Esecutivo sulla “stabilizzazione di più di 2.000 precari”, più volte le OO.SS della dirigenza abbiano rimarcato che le delibere di Giunta del 2008 siano per lo più inapplicate o solo parzialmente attuate. Risulta indispensabile sottolineare inoltre come, a meno dell'emanazione di una legge regionale, l'applicazione delle dgrm n 937.e 938  debbano necessariamente concludersi entro l'anno 2011.

La percentuale dei dirigenti precari su quella dei professionisti di ruolo interessa ormai, numeri a due cifre, superando per alcune professioni, quale quella degli psicologi, punte del 40%..

La situazione già molto grave nei mesi della nuova legislatura e della nuova Direzione Asur è risultata ulteriormente complicata da atti che, nell'imminenza delle scadenze dei contratti a dicembre, rendono estremamente problematica la garanzia dei servizi essenziali alla popolazione.

Di seguito un riepilogo per punti della situazione:

1) con Circolare DGASUR n. 0019706 emanata  il 22.07.10, al punto 2, si affermava sostanzialmente che, nelle more dell’applicazione del budget c.a., a razionalizzazione della spesa, si bloccava  qualunque “rinnovo o nuova stipula di incarichi di natura professionale, sia a titolo di collaborazione coordinata e collaborativa sia di qualunque altra natura”.; 

2) La Giunta Regionale con DGRM n. 1227 del 02/08/2010 fra altri provvedimenti “riduce” i tagli al personale del 50% annunciati dalla Legge Finanziaria al 30%, ricomprendendo anche i contratti di collaborazione, gli incarichi a tempo determinato, etc, nonché la copertura del turn over.

3) Correlati ai punti 1 e 2 poniamo nuovamente il tema della copertura del turn over e dei concorsi per i dirigenti attuativi della dgrm n, 638/2008 (aspetti entrambi apparentemente garantiti dalla nota dell'Assessore Mezzolani del 2008!); nella vicenda infinita del piano assunzioni . 

4) Va ricordato che il Piano Assunzioni era già  stato predisposto dalla Direzione ASUR in tempi antecedenti la manovra finanziaria 2010: ASURDG  n. 960 del 17/12/2008 “Variazioni di dotazione organica delle Aree Dirigenziali in esecuzione delle DGRM 937/938 del 14.7.08; ASURDG n. 269/2009 “Chiarimenti”; ASURDG n. 377/2009 “Modifica alla Determina n. 960/2008 inerente le variazioni di dotazione organica per la riduzione dei rapporti flessibili della Dirigenza” ; e definitivamente approvato con DGRM n. 750 del 05/05/2009

5) Nella legge finanziaria successivamente varata vengono invece mantenuti i medesimi fondi per la Sanità, fatta salva la mancata corresponsione della rivalutazione legata all' inflazione.

6) Il Dipartimento Funzione Pubblica con la circolare UPPA n. 46078 del 18/10/2010, punto 2, ultimo capoverso, sancisce definitivamente quanto ripetutamente affermato dal Ministro Fazio rispetto all'esclusione degli enti del SSN dall’obbligo di blocco o di limitazione del 50% del turnover e delle  assunzioni: 

«Non sono interessati dai provvedimenti di autorizzazione a bandire e ad assumere, di cui si sta trattando nella presente nota circolare, le Regioni, gli enti del Servizio sanitario nazionale, le autonomie locali e le Università che operano nel rispetto del regime assunzionale prescritto dalla corrispondente normativa di settore».

7) Le premesse ed il contenuto della DGR n. 1227/2010 dovrebbero quindi venire modificati , in base alla Circolare UPPA succitata, poiché la dirigenza della Sanità marchigiana è esente dalla previsione dell’ obbligo di tagli del 50% al personale  (sia dei posti in dotazione organica che di quelli derivanti dal turnover) . Se ciò non avverrà bisognerà prendere atto di una precisa volontà dell’ esecutivo regionale, piuttosto che di una “ineluttabile costrizione” imposta  dal livello di Governo nazionale.

8)  Al 31 dicembre saranno in scadenza centinaia di contratti “atipici”, ed insieme ad essi scadranno le possibilità di garantire servizi essenziali ai cittadini, in una situazione resa già congestionata dalla mancata sostituzione dei professionisti andati in pensione.

9) In conclusione: i tempi non consentono azioni diverse da quella di prorogare i contratti in essere per i mesi sufficienti a bandire i concorsi o, nelle  more delle procedure concorsuali, di emanare avvisi per incarico a tempo determinato per tutti i posti in dotazione organica previsti dai piani assunzione dei dirigenti già deliberati (punto 4) 

Si richiede pertanto un' immediata azione di assunzione di responsabilità all' Esecutivo, nella fattispecie all' Assessore Mezzolani, attraverso l'invio di una nota ufficiale alla Direzione Asur ed alle Aziende ed Enti del SSR per l'attuazione di una proroga di tutti i contratti di collaborazione in essere ed il contestuale avvio delle procedure concorsuali o in subordine,  nelle more dell'avvio delle procedure concorsuali, la contestuale emanazione di avvisi per incarichi a tempo determinato.

Si richiede inoltre una convocazione della Dirigenza SPTA presso la sede regionale per valutare lo stato di quante altre funzioni essenziali siano state in questi anni svolte attraverso contratti di collaborazione o comunque diversi dal rapporto subordinato: funzioni e prestazioni che risulterebbero soppresse o gravemente a rischio anche laddove si desse immediato seguito alle assunzioni previste dalle dgrm n.937 e 938. 

La valutazione reale del fabbisogno delle diverse professionalità non risulta più differibile.

Nel perpetuarsi della situazione attuale, in cui le istanze della Dirigenza SPTA vengono sistematicamente ignorate, tanto da non risultare abitualmente convocati quando altre sigle dirigenza lo sono,  nonché in assenza di provvedimenti urgenti quali quello richiesti, annunciamo lo stato di mobilitazione non escludendo informative alla cittadinanza laddove i rischi di blocco dei servizi qui rappresentati dovessero realizzarsi.
.
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